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Il fotografo Steve Rosenfield ha prodotto una serie di scatti, ricchi e densi di dettagli riguardanti
il mondo in cui viviamo. Il “What I Be Project” dimostra quello che realmente siamo, in completa
onestà.

  

  

Spesso, se ci distinguiamo da quelli che sono gli standard previsti dalla società, veniamo
giudicati, ridicolizzati. Steve ha iniziato questo progetto, con l’intenzione di ampliare le linee
guida della comunicazione, e aiutare tutti ad accettare le diversità “aprire la mente e il cuore”.

  

I partecipanti al progetto sono studenti di diverse università californiane, i quali mettono a nudo
le loro insicurezze, esponendo un lato di se stessi fino ad allora tenuto nascosto. Il fotografo ha
infatti voluto sottolineare, il coraggio che questi ragazzi hanno avuto nell’esporsi ed ha in
seguito invitato chiunque osservi queste immagini, a porre se stesso nei panni del soggetto
della foto.

  

Il progetto non è altro che il risultato del contrasto tra quello che realmente siamo e come la
società ci vorrebbe. I ragazzi, protagonisti degli scatti, hanno scritto sulla propria pelle, in nero
ben visibile, una parola, una frase, con la quale perfettamente si identificano, liberandosi così
dei pregiudizi addossati loro da chi li circonda.

  

Sara Pasquinucci

  

http://www.whatibeproject.com/
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